
N
o

n
 d

i 
so

lo
 P

an
e 

S
et

ti
m

an
al

e 
d

i 
p

re
gh

ie
ra

 p
er

 l
a 

fa
m

ig
li

a 
 

7 
ap

ri
le

   
20

19
  -

 T
em

p
o 

d
i 

Q
u

ar
es

im
a 

5^
 s

et
ti

m
an

a 
- 

 

A
n

n
o 

C
 -

 A
n

n
o 

X
X

I 
- 

N
° 

89
1 

Lui ci ha riscattato 

Forse non abbiamo mai ca-
pito che Gesù ha rivelato chi 
era a chi era più lontano, più 
disprezzato. Gesù non chiede 
alla Samaritana, all’adultera 
o al ladrone di confessarsi. 
Ma quando li guarda con te-
nerezza infinita essi si arren-
dono. Ma allora, in fondo, che 
cosa è il peccato? Che cosa è 
il male? Laddove vediamo un 
torto, un peccato, forse Dio 
scorge solo una sofferenza, 
un grido di aiuto al quale non 
si sa sottrarre. E’ questa la 
misericordia? E’ questo il mo-
tivo della sua venuta tra noi? 
Quando Dio diventa uomo, 
tutto il male accaduto sulla 
terra gli cade addosso. E sic-
come lui, da questo male, sa 
dove trarre amore, eccolo con-
sumato fino all’ultimo respiro 
di vita, fino all’ultima goccia 
di sangue, fino a fare 

l’esperienza pure di lui, della 
sofferenza umana più grande: 
la morte. Ma poi risorge: 
l’amore è più forte della mor-
te. La sofferenza patita da 
tutti gli esseri umani, dal più 
piccolo dal più fragile, dal non 
ancora nato, dal bambino che 
non crescerà mai, fino a quel-
lo del criminale o del santo, 
lui l’ha già riscattato sulla 
propria pelle, l’ha già trasfor-
mato in puro amore per 
l’eternità. Basta che lo se-
guiamo sulla stessa strada. 
Si tratta di accettare, di acco-
gliere la sofferenza, cercando 
di impedire che si trasformi in 
male. Nell’altro dobbiamo ve-
dere solo la sofferenza da ri-
marginare con amore. Il mon-
do parla di pentimento, di pe-
nitenza… è solo amore che 
brucia! 



Apostolato 
della preghiera 

 
 
 
 
Aprile  
Primo Venerdì 05/04 
 

 

Intenzioni mese di Aprile       

Cuore divino di Gesù,  

io ti offro per mezzo  

del Cuore Immacolato di Maria,  

Madre della Chiesa,  

in unione al Sacrificio eucaristico,  

le preghiere, le azioni, 

 le gioie e le sofferenze  

di questo giorno,  

in riparazione dei peccati,  

per la salvezza di tutti gli uomini,  

nella grazia dello Spirito Santo,  

a gloria del divin Padre.  

 

 

 

Dio, nostro Padre, io ti offro tutta la mia giornata.  

Ti offro le mie preghiere, i pensieri, le parole, le a-

zioni, le gioie e le sofferenze in unione con il cuore 

del tuo Figlio Gesù Cristo, che continua a offrirsi 

nell’Eucaristia per la salvezza del mondo. Lo Spirito 

Santo che ha guidato Gesù sia la mia guida e la 

mia forza oggi, affinché io possa essere testimone 

del tuo amore. Con Maria, la madre del Signore e 

della Chiesa, prego specialmente per le intenzioni 

che il Santo Padre raccomanda alla preghiera di 

tutti i fedeli in questo mese. 

 

Intenzione affidata dal Papa 

Per l'evangelizzazione 

Per i medici e il personale umanitario presenti in 

zone di guerra, che rischiano la propria vita per 

salvare quella degli altri.   

e dai Vescovi 

Perché con la sua Parola il Crocifisso-Risorto ac-
cenda nei cuori l’entusiasmo per la missione.   

 

Intenzioni del Vescovo Pierantonio 

Perché i giovani, per grazia di Dio, diano compi-

mento al loro desiderio di vita, conoscano sempre 

più il volto amorevole di Cristo, camminino nella 

luce della fede e infondino al mondo la speranza. 

 

Offerta quotidiana  

Vita nella  morte 

Si, Signore, noi crediamo che tu sei veramente risorto e noi 
speriamo che siamo destinati a risorgere con te.  

Noi crediamo che tu sei la vita nella morte, la luce nelle te-
nebre, la speranza nella disperazione.  

Nessuna situazione è per te troppo oscura,  nessuna tomba 
è inviolabile, nessuna stanchezza è mortale, quando tu sei 
accolto. 

Donaci di accoglierti con la stessa gioia con cui le donne al 
sepolcro hanno accolto il grido della vita, con la stessa gioia 
con cui l’ha accolto, la Vergine Maria, tua Madre.  
                                                            (Carlo M. Martini, Invocare il Padre) 
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7 Domenica  
Aprile 

5^ domenica di Quaresima   

Ripetiamo spesso e vivi oggi la Parola: “Se 

uno è in Cristo, è una creatura nuova”. (2 Cor 5,17) 

TQ 

Una nuova strada    

Pagina curata da Don Luciano V. M.  

“Ecco, faccio una cosa nuova: proprio 
ora germoglia, non vene accorgete?
Aprirò anche nel deserto una strada, 
immetterò  fi umi  ne lla  s teppa .”                           
                    (Is 43,16-21) 

Al popolo privo di speranza, 

“sordo” e “cieco” Isaia rivolge 

la parola consolatrice di Dio. Il 

brano si apre con il ricordo 

glorioso dell’esodo. Come allo-

ra Dio, cui nulla è impossibile, 

“offrì una strada nel mare”, 

così anche ora, anzi ancor più, 

si fa presente nella storia di 

Israele. Il suo intervento è a tal 

punto portatore di novità, da 

far passare in secondo piano 

persino i prodigi del primo e-

sodo. Tutto il cosmo è coin-

volto in questa trasformazione, 

anticipo e presagio della novità 

veramente assoluta che si avrà 

con la risurrezione in Cristo di 

tutte le cose. Il popolo, nuova-

mente salvato, diventerà can-

tore appassionato della gloria 

di Dio.  

 

Parola di Dio  
in briciole 

Santi del giorno:  Sant'Egesippo, scrittore-  beata 
Maria Assunta Pallotta, religiosa.  

 Vangelo Gv 8,1-11: “ Chi di voi è senza peccato, getti per 

primo la pietra contro di lei”.  

In quel tempo, Gesù si avviò verso il monte degli Ulivi. 

Ma al mattino si recò di nuovo nel tempio e tutto il popo-

lo andava da lui. Ed egli sedette e si mise a insegnare loro.  

Allora gli scribi e i farisei gli condussero una donna sor-

presa in adulterio, la posero in mezzo e gli dissero: 

«Maestro, questa donna è stata sorpresa in flagrante adul-

terio. Ora Mosè, nella Legge, ci ha comandato di lapidare 

donne come questa. Tu che ne dici?». Dicevano questo 

per metterlo alla prova e per avere motivo di accusarlo. 

Ma Gesù si chinò e si mise a scrivere col dito per terra. 

Tuttavia, poiché insistevano nell’interrogarlo, si alzò e dis-

se loro: «Chi di voi è senza peccato, getti per primo la pie-

tra contro di lei». E, chinatosi di nuovo, scriveva per terra. 

Quelli, udito ciò, se ne andarono uno per uno, comincian-

do dai più anziani. Lo lasciarono solo, e la donna era là in 

mezzo. Allora Gesù si alzò e le disse: «Donna, dove sono? 

Nessuno ti ha condannata?». Ed ella rispose: «Nessuno, 

Signore». E Gesù disse: «Neanch’io ti condanno; va’ e 

d’ora in poi non peccare più». 

Il Santo del Giorno: san Giovanni Battista de la Salle. 

Insegnare è una delle vocazioni più preziose in ogni società: i docenti 
di fatto si mettono al servizio della collettività per darle un vero futu-
ro. È su questa consapevolezza che si basa la testimonianza di san 
Giovanni Battista de la Salle. Nato a Reims nel 1651, laureato in lettere 
e filosofia, divenne prete nel 1678. In diocesi, tra l'altro, collaborò 
all'attività delle scuole popolari fondate da Adriano Nyel. Istituti, però, 
gestiti da maestri senza alcuna motivazione: da loro partì l'apostolato 
di de la Salle. Li riunì, infatti, in una casa comune e ne curò la forma-
zione, offrendo loro un nuovo metodo di insegnamento con le lezioni 
in francese e non in latino. Nel 1680 fondò la comunità dei “Fratelli 
delle Scuole Cristiane”, che sotto la guida di de la Salle aprirono altre 
scuole: nel 1688 vennero chiamati a insegnare anche a Parigi. Il fonda-
tore morì a Rouen nel 1719. 



Alla tua porta, Signore, io bus-

so, e dal tuo tesoro invoco pietà. 

Sono un peccatore che, per 

molti anni ha abbandonato la 

tua via. Donami di confessare i 

miei peccati, di fuggirli e di vi-

vere nella tua grazia. Alla porta 

di chi busseremo, Signore mise-

ricordioso, se non alla tua? Chi 

abbiamo a sostenerci nelle no-

stre cadute, se la tua misericor-

dia non intercede presso di te, o 

re alla cui maestà si prostrano 

anche i re? Padre, Figlio e Spiri-

to Santo, sii per noi una cittadel-

la elevata, un rifugio contro i 

perversi che ci combattono e 

contro le potenze. Proteggici 

all’ombra delle tue misericordie, 

quando i buoni saranno separati 

dai malvagi. Il canto della nostra 

preghiera sia una chiave che a-

pre la porta del cielo; e gli ar-

cangeli si dicano nelle loro 

schiere: Come deve essere dolce 

il canto degli uomini perché il 

Signore esaudisca così presto le 

loro invocazioni! 
                       (Dalla liturgia siriaca)  

La malizia degli scribi e dei 

farisei ha portato la donna, 

colta in peccato, dinnanzi al 

giudizio di Gesù, il quale 

smaschera l’ipocrisia dei suoi 

interlocutori e tratta la pecca-

trice con misericordia.  

L’immagine di Gesù  che 

scrive per terra richiama 

le prime tavole della leg-

ge consegnate a Mosè, 

scritte sulla pietra diret-

tamente dal dito di Dio. 

Tuttavia queste tavole 

furono subito distrutte 

da Mosè di fronte al pec-

cato del popolo. Il brano 

evangelico non ci dice 

cosa Gesù scrive. Non 

servivano nuove parole, 

era necessario per 

l’uomo imparare a vivere 

la legge secondo lo stile 

di Dio, il quale non pone 

al centro il peccato, ma il 

peccatore. La legge, che 

è via di vita, può divenire 

via di morte se viene as-

solutizzata. Se guardia-

mo al peccato, nessuno 

ne è esente, tutti se ne 

devono andare.  

Il Signore invece, pone al 

centro quella donna, con 

la sua storia, vedendo in 

lei non il male commes-

so, ma la possibilità di 

vita: “Va’ e d’ora in poi 

non peccare più”! 
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Contemplo:  

Alla tua porta, Signore, io busso  

Medita: La possibilità di vita  Pagina curata da don Luciano Vitton Mea 

Ti rendiamo grazie, 
Signore Gesù, per il 
dono della libertà, e ti 
chiediamo perdono 
per tutte le volte che 
agiamo, pensiamo, vi-
viamo da creature ab-
bandonate e asservite a 
idoli che ci allontanano 
da noi stessi e da te! 
Donaci il coraggio di 
vivere nella libertà dei 
figli di Dio, pagandone 
il prezzo con la consa-
pevolezza che tutto è 
già stato compiuto in 
te come germoglio 
prezioso che tu hai già 
donato a ciascuno. 

Preghiamo la 
Parola 



Santi del giorno: Sant'Amanzio di Como, vescovo -  
santa Giulia Billiart, fondatrice 

8 Lunedì 

Aprile 
5^ settimana di Quaresima  

Ripeti spesso e vivi oggi la Parola: “Alla tua 

luce vediamo la luce”. (Sal 35,10) 

TQ 

Il Santo del Giorno: San Augusto Czartoryski 

Vangelo: Gv 8,12-20“ Io sono la luce del mondo” 

In quel tempo, Gesù parlò, ai farisei,  e disse: «Io sono la luce del 
mondo; chi segue me, non camminerà nelle tenebre, ma avrà la 
luce della vita». Gli dissero allora i farisei: «Tu dai testimonianza 
di te stesso; la tua testimonianza non è vera». Gesù rispose loro: 
«Anche se io do testimonianza di me stesso, la mia testimonianza 
è vera, perché so da dove sono venuto e dove vado. Voi invece 
non sapete da dove vengo o dove vado. Voi giudicate secondo la 
carne; io non giudico nessuno. E anche se io giudico, il mio giu-
dizio è vero, perché non sono solo, ma io e il Padre che mi ha 
mandato. E nella vostra Legge sta scritto che la testimonianza di 
due persone è vera. Sono io che do testimonianza di me stesso, e 
anche il Padre, che mi ha mandato, dà testimonianza di me». Gli 
dissero allora: «Dov’è tuo padre?». Rispose Gesù: «Voi non cono-
scete né me né il Padre mio; se conosceste me, conoscereste an-
che il Padre mio». Gesù pronunziò queste parole nel luogo del 
tesoro, mentre insegnava nel tempio. E nessuno lo arrestò, per-
ché non era ancora venuta la sua ora. 

 

Affidarsi al Signore   
Pagina curata da Don Luciano V. M.  

“Io muoio innocente”.   (Dn 13,1-
9,15-17.19-30.33-62)  

Susanna era una donna giusta che 
venne sporcata dal cattivo desi-
derio, dalla lussuria di due anziani 
giudici e fu calunniata. Non ebbe 
vie d’uscita: o peccare facendo 
quello che volevano i giudici, o 
cadere nella vendetta di questi 
uomini. In questa situazione Su-
sanna sapeva di andare per la 
strada oscura che la portava alla 
morte, ma il Signore era con lei, 
camminava con lei come aveva 
camminato con il popolo, sem-
pre, come un padre, come una 
madre. E’ la stessa esperienza che 
facciamo noi anche oggi, guar-
dando tante valli oscure, tante 
disgrazie, tanta gente che muore 
di fame, di guerra o in odio alla 
fede cristiana. Quando vediamo 
tutto questo viene spontanea la 
domanda: “ Dove sta il Signore? 
Dove sei? Tu cammini con me?”. 
Proprio questo era il sentimento 
di Susanna  e oggi è anche il no-
stro. Chiediamo al Signore di in-
segnarci ad affidarci alle sue ma-
ni, ad affidarci alla sua guida, an-
che nei momenti oscuri, nel mo-
mento della morte: io mi affido a 
te, perché tu non deludi mai, tu 
sei fedele.  

 

Parola di Dio  
in briciole 
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Era la vigilia della Domenica in Albis, quel 9 aprile 
1893 quando si spense a causa della tubercolosi il 
"principe santo" Augusto Czartoryski. Era figlio di 
una famiglia nobile polacca, esiliata però a Parigi, do-
ve Augusto nacque nel 1858. A sei rimase orfano del-
la madre, morta della stessa malattia che poi avrebbe 
contratto anche lui. Dentro di sé sentiva molto lonta-
na la vita di corte, preferendo coltivare, invece, la spi-
ritualità e la ricerca di Dio. Quando aveva 25 anni la 
famiglia ricevette la visita di don Giovanni Bosco e da 
quel giorno il giovane sentì il desiderio di entrare tra i 
Salesiani. Un desiderio che si avverò grazie al consen-
so dato da Leone XIII. Augusto entrò nella congrega-
zione nel 1887 ed emise i voti nel 1888 a Valsalice sul-
la tomba di don Bosco. Ordinato prete nel 1892 a 
Sanremo, fu mandato ad Alassio dove, a causa della 
tubercolosi mai guarita, morì l'anno seguente. 
 



Non di solo pane                                                Tempo di Quaresima   - Numero  891                                               pagina 6 

Non vi è felicità maggio-

re  che amare Dio con 

tutta la mente, con tutta 

l’anima e con tutto il 

cuore e amare il prossi-

mo come noi stessi, così 

come il Signore ci ha co-

mandato. E quando que-

sto amore dimorerà in 

noi, allora tutto darà gio-

ia all’anima. Dall’amore 

per il fratello sgorga la 

grazia, e per mezzo 

dell’amore per il fratello 

essa sarà custodita. Ma 

se non amiamo il fratel-

lo, allora neanche 

l’amore di Dio raggiunge 

l’anima. Se gli uomini 

osservassero i comanda-

menti di Cristo, ci sareb-

be sulla terra il paradiso 

e tutti avrebbero suffi-

cientemente ciò che è 

loro necessario e con po-

sa fatica, e lo Spirito di 

Dio vivrebbe nelle anime 

degli uomini, perché egli 

stesso cerca l’anima u-

mana e vuole vivere in 

noi, e se non viene ad 

abitare in noi ciò accade 

a causa dell’orgoglio del 

nostro spirito.  

        (Silvano del Monte Athos) 

Contemplo: Dio vuole vivere in noi 

Signore Gesù, oggi ti 
offriamo il nostro la-
voro, la dedizione con 
cui lo svolgiamo, la 
fatica che ci costa, le 
relazioni tessute nella 
quotidianità di ogni 
giorno,l’incertezza nel-
la quale viviamo questi 
tempi precari. Nelle 
tue braccia, Signore, il 
nostro lavoro, e nelle 
tue mani, le nostre 
all’opera. E’ a questa 
umanità che si rivolge 
la tua voce e ogni tas-
sello del nostro lavoro, 
qualunque, comunque, 
si trasforma in un pic-
colissimo preludio del 
Regno.  

Preghiamo la 
Parola 

Gesù vive in intimità con il Padre. 

Chi conosce lui conosce il Padre. Que-

sta conoscenza è possibile solo a chi 

crede  e si lascia guidare da Gesù, 

luce che illumina il mondo. Il suo mi-

stero si rivela unicamente a quanti 

accolgono la grazia della fede, diversa-

mente tutto rimane oscuro.  

 

Il tema della luce richiama il te-

sto iniziale del libro della Gene-

si: la prima tra le creature di Dio 

è proprio la luce, che non è as-

sociata ad alcun astro. La tradi-

zione rabbinica spiega che si 

tratta della luce della santità di 

Dio che pervade il mondo, è il 

senso profondo della storia. 

Gesù si presenta come la vera 

luce perchè rivela il volto del 

Padre e il suo disegno d’amore 

per l’uomo; egli fa entrare il di-

scepolo nel tesoro che è il suo 

rapporto di figliolanza con il 

padre. Nella relazione con lui 

l’uomo trova la fonte della vita 

e della gioia. 

Allora non deve più temere al-

cuna tenebra perché la sua esi-

stenza è custodita nelle mani di 

Dio e aperta per sempre su un 

orizzonte di eternità.  

Medita la Parola: La fonte della vita a  cura di  don Luciano Vitton Mea  
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9 Martedì 

Aprile 
5^ settimana di Quaresima  

Ripeti spesso e vivi oggi la Parola: “I nostri 

occhi sono rivolti al Signore”. (Sal 122,2) 

TQ 

Il Santo del Giorno: santa Casilda di Toledo  

Vangelo: Gv 8,21-30.”Quando avrete innalzato il Figlio 
dell’uomo, allora conoscerete che Io Sono”. 

In quel tempo, Gesù disse ai farisei: «Io vado e voi mi 
cercherete, ma morirete nel vostro peccato. Dove vado 
io, voi non potete venire». Dicevano allora i Giudei: 
«Vuole forse uccidersi, dal momento che dice: “Dove 
vado io, voi non potete venire”?». E diceva loro: «Voi 
siete di quaggiù, io sono di lassù; voi siete di questo 
mondo, io non sono di questo mondo. Vi ho detto che 
morirete nei vostri peccati; se infatti non credete che Io 
Sono, morirete nei vostri peccati». Gli dissero allora: 
«Tu, chi sei?». Gesù disse loro: «Proprio ciò che io vi di-
co. Molte cose ho da dire di voi, e da giudicare; ma colui 
che mi ha mandato è veritiero, e le cose che ho udito da 
lui, le dico al mondo». Non capirono che egli parlava 
loro del Padre. Disse allora Gesù: «Quando avrete innal-
zato il Figlio dell’uomo, allora conoscerete che Io Sono e 
che non faccio nulla da me stesso, ma parlo come il Pa-
dre mi ha insegnato. Colui che mi ha mandato è con me: 
non mi ha lasciato solo, perché faccio sempre le cose 
che gli sono gradite». A queste sue parole, molti credet-
tero in lui.  

La fede: la nostra salvezza      
Pagina curata da Don Luciano V. M.  

“Il nostro Dio viene a salvarci” . 

                                     (Nm 21,4-9) 

L’episodio del serpente di 
bronzo ha dei risvolti che de-
vono farci riflettere. Perché 

Dio non ha eliminato diretta-
mente i rettili velenosi? Per-

ché, invece, ha dato come an-
tidoto un simulacro? Nella 
legge mosaica, il Dio d’Israele 

non ha mai permesso 
l’adorazione di idoli  o di im-

magini sacre; perché allora 
questa richiesta? Si deve ri-
cordare che, in realtà, ciò che 

guarisce non è l’immagine in 
sé, quanto la fede che gli Isra-

eliti pongono nella parola di 
Jahwè. La fede porta guari-

gione e nuova vita lì dove c’è 
disobbedienza e mancanza di 
fiducia nella Parola di Dio. In 

questa Quaresima l’ascolto 
della Parola del Signore può 

guarirci dai morsi di tanti ser-
penti che ci fanno perdere la 
grazia di Dio.  

Parola di Dio  
in briciole 

Una giovane musulmana la cui santità è nota ben pri-
ma della conversione al cristianesimo: santa Casilda di 
Toledo è l'esempio di come la vocazione a essere por-
tatori di Dio tra gli uomini superi ogni confine anche 
culturale e religioso. Figlia del governatore di Toledo, 
l'allora capitale religiosa della Spagna, conquistata da-
gli Arabi nel 711 e musulmana fino al 1085, Casilda 
visse nell'XI secolo facendosi conoscere per la gene-
rosità. Un atteggiamento che la portò inevitabilmente 
a soccorrere i cristiani prigionieri, suscitando però i 
sospetti del padre. La tradizione narra di un piccolo 
prodigio: perquisita mentre si recava con del pane dai 
cristiani, la sua merce si trasformò in rose. Dopo la 
guarigione da una grave malattia, decise di farsi bat-
tezzare ritirandosi a vita eremitica fino alla morte.  

Santi del giorno:  San Massimo, vescovo - bea-
to Antonio Pavoni, martire 



 
Chi non crede in Cristo rimane nei 
suoi peccati e quindi nella morte. Ge-
sù, Figlio di Dio, vive nell’intimità 
del Padre, lo rivela e manifesta il suo 
giudizio sul mondo. Chi si allontana 
da Cristo si allontana dal Padre, e 
lontano da lui c’è solo la morte.  
 
Il cammino della Quaresima si 
sta avvicinando alla settimana 
santa, nella quale la liturgia ci 
donerà di contemplare nel volto 
del crocifisso il volto stesso di 
Dio che si consegna nelle mani 
dell’uomo e riversa su ognuno il 
suo amore. 
Contemplando il Figlio già pos-

siamo vedere quel volto di Dio 
che il nostro cuore tanto deside-
ra. “Il tuo volto Signore io cerco, non 
nascondermi il tuo volto”. Il Signore 
Gesù ha riaperto per sempre la 
via della comunione con Dio. 
La sfiducia che aveva segnato il 
primo uomo in lui si trasforma 
in atto di abbandono fiducioso, 
nella certezza che l’amore del 
Padre è più forte della morte.  
A noi viene consegnata la buo-
na notizia: è possibile per 
l’uomo vivere la comunione con 
Dio, divenire in Cristo una cosa 
sola con lui.  

L’unico compito della 

preghiera è richiamare le 

anime dei defunti dallo 

stesso cammino della 

morte, sostenere i debo-

li, curare i malati, liberare 

gli indemoniati, aprire le 

porte del carcere, scio-

gliere le catene degli in-

nocenti. Essa lava i pec-

cati, respinge le tentazio-

ni, spegne le persecuzio-

ni, conforma i fusillani-

mi, incoraggia i generosi, 

guida i pellegrini, calma 

le tempeste, arresta i 

malfattori, sostenta i po-

veri, ammorbidisce il 

cuore dei ricchi, rialza i 

caduti, sostiene i deboli, 

sorregge i forti.  

Pregano anche gli angeli, 

prega ogni creatura. Gli 

animali domestici e fero-

ci pregano e piegano le 

loro ginocchia e, uscen-

do dalle stalle o dalle ta-

ne, guardano il cielo non 

a fauci chiuse, ma facen-

do vibrare l’aria nel mo-

do che a loro è proprio. 

Anche gli uccelli quando 

si destano, si levano ver-

so il cielo, e al posto del-

le mani aprono le ali in 

forma di croce e cinguet-

tano qualcosa che può 

sembrare una preghiera. 

Ma c’è un fatto che di-

mostra più di ogni altro 

il dovere dell’orazione. 

Ecco è questo: che il Si-

gnore stesso ha pregato.  

        (Tertulliano, sacerdote) 

 

Medita la Parola: “Contemplare il volto di Dio.”  

Contemplo: Il Signore stesso ha pregato      

Signore Gesù, un 
istante di luce può 
essere l’attimo di 
eternità che irrompe 
nella nostra vita, ne 
modifica la rotta, ci 
dirige in mare aper-
to, modifica il volto 
del nostro cuore. 
All’improvviso….. 
gli occhi vedono, le 
orecchie odono, la 
mano si tende come 
fosse la prima volta.  

Preghiamo la 
Parola 
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10 Mercoledì 

Aprile 
5^ settimana di Quaresima  

Ripeti spesso e oggi vivi la Parola: “Cristo ci 

ha liberati perchè restassimo liberi” (Gal 5,1) 

TQ 

Il Santo del Giorno: santa Maddalena di Canossa 

Vangelo: Gv 8,31-42:” Se il Figlio vi farà liberi, sarete liberi dav-

vero”.  

In quel tempo, Gesù disse a quei Giudei che gli avevano credu-
to: «Se rimanete nella mia parola, siete davvero miei discepoli; 
conoscerete la verità e la verità vi farà liberi». Gli risposero: 
«Noi siamo discendenti di Abramo e non siamo mai stati schia-
vi di nessuno. Come puoi dire: “Diventerete liberi”?». Gesù ri-
spose loro: «In verità, in verità io vi dico: chiunque commette il 
peccato è schiavo del peccato. Ora, lo schiavo non resta per 
sempre nella casa; il figlio vi resta per sempre. Se dunque il Fi-
glio vi farà liberi, sarete liberi davvero. So che siete discendenti 
di Abramo. Ma intanto cercate di uccidermi perché la mia paro-
la non trova accoglienza in voi. Io dico quello che ho visto 
presso il Padre; anche voi dunque fate quello che avete ascolta-
to dal padre vostro». Gli risposero: «Il padre nostro è Abramo». 
Disse loro Gesù: «Se foste figli di Abramo, fareste le opere di 
Abramo. Ora invece voi cercate di uccidere me, un uomo che 
vi ha detto la verità udita da Dio. Questo, Abramo non l’ha fat-
to. Voi fate le opere del padre vostro». Gli risposero allora: 
«Noi non siamo nati da prostituzione; abbiamo un solo padre: 
Dio!». Disse loro Gesù: «Se Dio fosse vostro padre, mi amere-
ste, perché da Dio sono uscito e vengo; non sono venuto da 
me stesso, ma lui mi ha mandato». 

Essere nelle mani di Dio  
Pagina curata da Don Luciano V. M.  

“Dio  ha mandato il suo angelo e ha 
liberato  i suoi servi”.  (Dn 3,14-
20.46-50.91-92.95)                             

La fiducia in Dio è qualcosa 
che ha a che fare con il corag-
gio. Infatti, quel vago senti-
mento che molti provano 
quando tutto va bene  e non ci 
sono problemi particolari nella 
propria vita, non può essere 
definito fede. I tre giovani nel-
la fornace sono l’espressione 
più eloquente di come ci si fidi 
veramente nel Signore. Essi 
sono convinti di essere nelle 
mani di Dio, sia che egli inter-
venga miracolosamente sia che 
essi debbano concludere la lo-
ro vita in quella situazione di 
ingiustizia. Abbiamo la stessa 
fede anche noi? Sappiamo cioè 
dare fiducia a Dio in maniera 
talmente incondizionata  da 
fidarci del fatto che la nostra 
vita  è nelle sue mani qualun-
que cosa accada? Il tempo for-
te che stiamo vivendo è un 
momento opportuno per poter 
crescere in tale fede e affidare 
gioiosamente la nostra vita a 
lui, senza paura.  

 

Parola di Dio  
in briciole 

Aiutare i poveri non significa solo dare assistenza ma 
anche permettere loro di uscire dalla povertà, soprat-
tutto attraverso l’educazione. Fu questo pensiero e-
stremamente moderno e profondamente evangelico 
l’anima dell’opera di santa Maddalena di Canossa. Era 
nata a Verona nel 1774 da famiglia nobile, ma non 
ebbe un’infanzia felice, orfana di padre e abbandonata 
dalla madre. Affidata a un’istitutrice, a 17 anni fece 
un’esperienza nel carmelo di Trento, poi a Coneglia-
no, ma non era quella la sua strada. Nel 1801 ospitò 
due ragazze povere nel palazzo di famiglia e da lì ebbe 
l’idea di dedicarsi all’educazione di coloro che sono in 
difficoltà: nascevano così, nel 1808, le Figlie della Ca-
rità, un’opera destinata a crescere velocemente. La 
fondatrice morì a Verona nel 1835. 

Santi del giorno: San Beda il Giovane, monaco -  

san Macario d’Armenia, pellegrino 



La libertà è esattamente il potere 
di donarsi. L’esistenza umana, col-
ta nella sua originalità, è un’offerta, 
un dono, e la libertà si compie 
nell’incontro con l’Altro. Tutta la 
grandezza dell’uomo è dentro di 
noi….perchè soltanto l’uomo può 
prendere l’iniziativa del dono al 
quale è chiamato. Dio non può 
violare la libertà, perché lui stesso 
la suscita e la rende inviolabile. 
Gesù, Dio, in ginocchio davanti ai 
suoi apostoli, è il tentativo supre-
mo di risvegliare  la sorgente che 
deve zampillare in vita eterna. Nel-
la sua morte atroce, Gesù rivela il 
prezzo della nostra libertà: la cro-
ce. Questo vuol dire che la nostra 
libertà agli occhi del Signore Gesù 

ha un valore infinito. Egli muore 
perché essa finalmente nasca nel 
dialogo d’amore in cui si compirà. 
Nessuno come Gesù ha avuto la 
passione per l’uomo, nessuno co-
me lui ha posto l’uomo tanto in 
alto, nessuno più di Gesù ha paga-
to il prezzo della dignità umana. 
Cristo introduce una nuova scala 
di valori. Questa trasformazione 
dei valori si inaugura con la lavan-
da dei piedi, e il mondo cristiano 
non se n’è ancora accorto! Gesù ci 
dà una lezione di grandezza, per-
ché la grandezza ha cambiato a-
spetto. Essa non consiste nel do-
minare, ma nel servire.  

                (M. Zundel, Stupore e povertà) 

Anche se apparentemente 

liberi, finchè siamo nel pecca-

to siamo degli schiavi. La 

vera libertà proviene dalla 

nostra comunione con Gesù 

perché egli dice quello che ha 

visto presso il Padre.  

La nostra vita dipende 

dalla parola. Per vivere 

abbiamo bisogno di un tu 

che ci stia di fronte e ci 

parli; se nessuno ci chia-

ma, ci interpella, abbia-

mo la sensazione di non 

esistere. La parola fonda 

la nostra esistenza. 

Tuttavia quella prima pa-

rola che Dio ha rivolto al 

Figlio e in lui, a tutti noi, 

quel “Tu sei il figlio mio 

l’amato”, è quasi un sus-

surro che rischia di rima-

nere schiacciato da tante 

altre parole, che invece 

di darci vita ci rendono 

schiavi. Ecco allora che il 

Signore la fa risuonare 

ancora in noi. 

L’unica cosa che ci è 

chiesto è di accoglierla, 

provando l’ebbrezza dol-

ce di quella libertà che il 

nostro cuore desidera, 

ma che non sempre rie-

sce a trovare perché di-

stratto da tante altre vo-

ci.  

Contemplo:  

 La grandezza ha cambiato aspetto 

Medita: La parola che il Signore fa risuonare in noi  Pagina curata da don Luciano 

Signore Gesù, il tuo 
spirito è ovunque e i 
segni mirabili del tuo 
amore non sono ricon-
ducibili nei confini li-
mitati  di qualunque 
recinto. Non ci sono 
“vicini” e “lontani”, 
Signore: tutti lontani, 
per la durezza del no-
stro cuore, tutti vicini, 
perché amati. Fa’ che 
sappiamo accostare 
qualunque realtà uma-
na con la delicatezza e 
il rispetto amorevole, 
che nascono dalla con-
sapevolezza della tua 
presenza.  

Preghiamo la 
Parola 
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11 Giovedì 

Aprile 
5^ settimana di Quaresima  

Ripeti spesso e vivi oggi la Parola: “La 

mia gioia è nel Signore”. (Sal 103,34) 

 
TQ 

Il Santo del Giorno: san Stanislao  

Vangelo:  Gv 8,51-59: “ Abramo, vostro padre, esultò nella 

speranza di vedere il mio giorno”.  

In quel tempo, Gesù disse ai Giudei: «In verità, in veri-
tà io vi dico: “Se uno osserva la mia parola, non vedrà 
la morte in eterno”». Gli dissero allora i Giudei: «Ora 
sappiamo che sei indemoniato. Abramo è morto, come 
anche i profeti, e tu dici: “Se uno osserva la mia parola, 
non sperimenterà la morte in eterno”. Sei tu più grande 
del nostro padre Abramo, che è morto? Anche i profeti 
sono morti. Chi credi di essere?». Rispose Gesù: «Se io 
glorificassi me stesso, la mia gloria sarebbe nulla. Chi 
mi glorifica è il Padre mio, del quale voi dite: “È nostro 
Dio!”, e non lo conoscete. Io invece lo conosco. Se di-
cessi che non lo conosco, sarei come voi: un mentitore. 
Ma io lo conosco e osservo la sua parola. Abramo, vo-
stro padre, esultò nella speranza di vedere il mio gior-
no; lo vide e fu pieno di gioia». Allora i Giudei gli disse-
ro: «Non hai ancora cinquant’anni e hai visto Abra-
mo?». Rispose loro Gesù: «In verità, in verità io vi dico: 
prima che Abramo fosse, Io Sono». Allora raccolsero 
delle pietre per gettarle contro di lui; ma Gesù si nasco-
se e uscì dal tempio.  

La gioia della speranza  

Pagina curata da Don Luciano V. M.  

“Diventerai padre di una moltitudine 
di nazioni” .               (Gen 17,3-9) 

Abramo è quell’uomo che 
partì dalla sua terra senza sa-
pere dove andava, partì per 
obbedienza, per fedeltà. E’ 
quell’uomo che credette alla 
Parola di Dio e per quella fe-
de è stato giustificato; ma è 
pure quell’uomo che ha avuto 
qualche tentazione su questa 
strada della speranza, come 
quando, sia lui che sua mo-
glie, hanno fatto quel sorriso 
alla notizia che avrebbero a-
vuto un figlio da Dio. Ma alla 
fine credette. Abramo credet-
te e questo filo della speranza 
corre lungo la storia della sal-
vezza. Di più: è fonte di gioia. 
Oggi la Chiesa ci parla della 
gioia della speranza, che è 
quella virtù che ci porta avan-
ti, umile, semplice, a dispetto 
delle preoccupazioni, e ci dà 
gioia, a volte una grande gio-
ia, a volte soltanto la pace. 
Però mai viene meno la sicu-
rezza, perché quella speranza 
non delude.  

 

Parola di Dio  
in briciole 

Per la Polonia san Stanislao è un padre e un modello, non 
solo di santità ma anche di costruttore della civiltà dell'a-
more: al centro del suo apostolato, infatti, ci furono so-
prattutto i poveri, i bisognosi, gli ultimi. Preghiera, devo-
zione, profonda spiritualità e attenzione agli emarginati 
sono i valori che questo santo vescovo martire indica ai 
polacchi e alla Chiesa intera. Per volere del vescovo di 
Cracovia, Lamberto, Stanislao venne ordinato prete e no-
minato canonico della Cattedrale, diventando subito un 
esempio di coerenza. Per questo alla morte del pastore nel 
1072 venne scelto come successore di Lamberto anche se 
egli tentò di opporsi. Non si tirò, indietro, però quando si 
trattò di condannare il comportamento del re di Polonia 
Boleslao II, sovrano violento e privo di qualsiasi rispetto 
per la dignità umana. Una condanna che gli costò la vita 
per mano dello stesso re nel 1079. 

Santi del giorno: Sant'Isacco di Monteluco, mo-
naco - santa Gemma Galgani, vergine 



Sii con lui, oltre che con il cuore, 
con gli orecchi e gli occhi, che 
vanno dove porta il cuore. 
L’amore desidera conoscere e ve-
dere. Noi non abbiamo ascoltato e 

visto il Signore, verbo fatto carne. 
Ma sappiamo che la sua carne è 
tornata parola, per farsi carne in 
noi che l’ascoltiamo e la contem-
pliamo. Perché l’uomo diventa la 

parola che ascolta e si trasfigura in 
colui davanti al quale sta. La parola 
che ci racconta la storia di Gesù è 
per noi la sua carne, norma di fede 
e criterio supremo di discernimen-
to spirituale. Diversamente ci in-

ventiamo un Dio fatto su misura 

delle nostre fantasie religiose e cre-
diamo non in lui ma nelle nostre 
idee su di lui, di Dio non abbiamo 
nessuna immagine e non dobbia-
mo farcene alcuna. Lo conosciamo 

attraverso la sua rivelazione a Isra-
ele e la vicenda di Gesù, in cui abi-
ta corporalmente tutta la pienezza 
della divinità.  Per questo leggi 
sempre le Scritture, per conoscere 

la Parola di cui sei servo a salvezza 
tua e a favore dei fratelli. Leggile 
sempre con stupore e rendimento 
di grazie. La Parola sarà luce per i 
tuoi occhi, miele per la tua bocca e 
gioia per il tuo cuore.  
                                (S.Fausti, Lettere a Sila) 

Gesù precede il tempo. Viene 

prima di Abramo e in quan-

to figlio di Dio, si qualifica 

con lo stesso nome “Io sono”. 

Chi osserva la sua Parola e 

vive in comunione con lui, 

partecipa alla sua stessa vita: 

“Non vedrà mai più la mor-

te”.  

 

 

Al discepolo Gesù pro-

mette che non vedrà mai 

la morte se osserverà la 

sua parola.  

L’ascolto e la custodia 

della Parola di Gesù di-

ventano quindi la condi-

zione per ricevere la vita, 

quella vita eterna il cui 

dono costituisce  la mis-

sione del Figlio, perché 

egli dia la vita eterna a 

tutti coloro che il Padre 

gli ha dato.  

Osservare la Parola im-

plica una disponibilità 

attenta, una libertà che si 

mette in relazione. 

E’ apertura dell’orecchio 

del cuore, è obbedienza, 

è uscire da sé e accoglie-

re altri in sé.  

Tale è l’identità del Figlio 

che realizza e manifesta 

se stesso ricevendosi dal 

Padre, del quale, appun-

to, osserva la parola e riceve 

gloria. 

Gesù sta dunque svelan-

do agli uomini il segreto  

della sua figliolanza, ren-

dendoli partecipi della 

sua vita e dischiudendo 

le porte della vita.  

Contemplo:  

Leggi e stupisci    

Medita: “ Vivere nella Parola”. pagina curata da don Luciano Vitton Mea 

Signore Gesù, poni 
davanti ai nostri occhi 
cose buone affinchè se 
ne nutra lo sguardo del 
cuore. Eppure troppo 
spesso non vediamo, 
non sentiamo e ci pie-
ghiamo,  frastornati e 
confusi, di fronte 
all’ombra di una realtà 
che ci appare  potente 
e temibile. Signore, 
aiutaci e sostienici, fa’ 
che crediamo con for-
za che nulla potrà al-
lontanarci da te, se, nel 
cuore del nostro cuore, 
lasciamo posto a te 
soltanto.  

Preghiamo la 
Parola 
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12 Venerdì 

Aprile 
5^ settimana di Quaresima  

Ripeti spesso e vivi oggi la Parola: “Ti amo, 

Signore, mia forza”. (Sal 17,2b)  

TQ 

Il Santo del Giorno: Santa Teresa di Gesù   

Vangelo Gv 10,31-42. “ Cercavano di catturarlo, ma egli 
sfuggì dalle loro mani.”  

In quel tempo, i Giudei raccolsero delle pietre per lapidare 
Gesù. Gesù disse loro: «Vi ho fatto vedere molte opere buo-
ne da parte del Padre: per quale di esse volete lapidarmi?». Gli 
risposero i Giudei: «Non ti lapidiamo per un’opera buona, 
ma per una bestemmia: perché tu, che sei uomo, ti fai Dio». 
Disse loro Gesù: «Non è forse scritto nella vostra Legge: “Io 
ho detto: voi siete dèi”? Ora, se essa ha chiamato dèi coloro 
ai quali fu rivolta la parola di Dio – e la Scrittura non può 
essere annullata –, a colui che il Padre ha consacrato e man-
dato nel mondo voi dite: “Tu bestemmi”, perché ho detto: 
“Sono Figlio di Dio”? Se non compio le opere del Padre mio, 
non credetemi; ma se le compio, anche se non credete a me, 
credete alle opere, perché sappiate e conosciate che il Padre è 
in me, e io nel Padre». Allora cercarono nuovamente di cattu-
rarlo, ma egli sfuggì dalle loro mani. Ritornò quindi nuova-
mente al di là del Giordano, nel luogo dove prima Giovanni 
battezzava, e qui rimase. Molti andarono da lui e dicevano: 
«Giovanni non ha compiuto nessun segno, ma tutto quello 
che Giovanni ha detto di costui era vero». E in quel luogo 
molti credettero in lui.  

Dio ci aiuta sempre    
Pagina curata da don Luciano  

“Il Signore è al mio fianco come un 
prode valoroso.” 

                         (Ger 20,10-13) 

Quando ci accorgiamo che pro-
prio gli amici, cioè coloro con i 
quali abbiamo condiviso qual-
cosa di importante, attendono la 
nostra caduta, abbiano la tenta-
zione di lasciarci andare al dolo-
re e alla disperazione. Questa è 
stata l’esperienza di tanti uomini 
di Dio, dei profeti e persino del 
Figlio di Dio. Ma anche di fron-
te a questa sofferenza acuta, essi 
non hanno mai perso la loro 
fiducia in Dio: anzi, quando vie-
ne meno la fiducia negli uomini, 
comprendiamo che l’unico su 
cui possiamo fondare la nostra 
stabilità è proprio Dio, il quale 
non tradisce mai ma è sempre 
fedele. Questo, evidentemente, 
non toglie la sofferenza e la 
consapevolezza  di essere stati 
traditi, ma dà forza di guardare 
queste situazioni con occhi di-
versi. Anche i momenti più dif-
ficili possono diventare, con 
l’aiuto di Dio, esperienze im-
portanti da cui imparare qualco-
sa di buono.  

Parola di Dio  
in briciole Santa Teresa di Gesù de Los Andes, al secolo Juana 

Fernández Solar, è la prima Santa cilena e la prima Santa 
carmelitana scalza fuori le frontiere d'Europa. La sua 
testimonianza si è consumata in "appena" 20 anni di 
vita, ma in realtà questo poco tempo le è bastato per 
vivere un'esperienza mistica e spirituale straordinaria, 
fatta di un amore incondizionato verso Cristo. Nata nel 
1900 a Santiago del Cile, fin da piccola coltivò un rap-
porto speciale con Gesù, che la portò nel 1919, il 7 
maggio, a entrare tra le Carmelitane Scalze di Los An-
des. Il 14 ottobre successivo iniziò il suo noviziato, che 
però non poté portare a termine: il Venerdì Santo del 
1920, il 2 aprile, fu colpita dal tifo. Quattro giorni dopo 
emise la professione solenne "in articulo mortis" e il 12 
aprile morì.  

Santi del giorno: San Zeno di Verona, vescovo - 

san Giuseppe Moscati, laico 



 Sopportare l’oltraggio, esser fatti 
oggetti di scerno a motivo della 
fede, ecco un contrassegno dei 
credenti, da millenni. Fa’ male al 
corpo e all’anima, quando non 
passa giorno senza che il nome di 
Dio non sia esposto al dubbio o 
alla bestemmia. Dov’è il tuo Dio? 
Io lo confesso dinnanzi al mondo 
e dinnanzi a tutti i suoi nemici 
quando nell’abisso della mia mise-
ria credo alla sua bontà, quando 
nella colpa credo al suo perdono, 
nella morte alla vita, nella sconfitta 
alla vittoria, nell’abbandono alla 
sua presenza a forma di grazia. Chi 
ha trovato Dio nella croce di Gesù 
Cristo sa come Dio si nasconda in 
modo sorprendente in questo 

mondo, sa come sia massimamen-
te vicino proprio là dove noi lo 
pensiamo estremamente lontano. 
Chi ha trovato Dio nella croce 
perdona anche tutti i suoi nemici, 
perché Dio ha perdonato lui. De-
poni dunque ogni affanno e atten-
di! Dio conosce l’ora dell’aiuto, ed 
essa verrà, com’è vero Dio. Egli 
sarà la salvezza del tuo volto, poi-
ché ti conosce e ti ha amato prima 
ancora di crearti. Non ti lascerà 
cadere. Sei nelle sue mani. Ti ren-
do grazie per tutte le vie su cui mi 
guidi. Ti rendo grazie perché sei tu 
il mio Dio. Amen  
            (D. Bonhoeffer, Memorie e Fedeltà)  

Gesù si fa Dio: non è una vana 

ed empia pretesa che merita la 

lapidazione, ma è la vera iden-

tità di gesù quella di essere Fi-

glio di Dio. Le sue opere lo 

rivelano. Dio lo si incontra de-

finitivamente e veramente sol-

tanto in Gesù Cristo.  

Il quarto Vangelo si può 

leggere come un grande 

processo a Gesù, vero 

segno di contraddizione.  

Chi è attaccato al potere 

anche religioso, chi cre-

de di possedere le chiavi 

della propria religione, 

di sapere chi è  Dio e co-

me onorarlo, non riesce 

ad accettare lo stile di 

Gesù, che manifesta la 

propria consapevolezza 

di Figlio. 

Lo considera pericoloso 

p e r c h é  c o n 

l ’ i n s e gn a me n t o  e 

l’azione pare sconvolge-

re il precario equilibrio 

stabilito dai capi dei sa-

cerdoti con il dominatore 

romano.  

Discutendo con i giudei 

che lo contestano, Gesù 

li rimanda alle opere del 

Padre che egli compie, 

nelle quali è visibile il 

volto di Dio che essi do-

vrebbero conoscere at-

traverso le scritture.  

Ma per credere in Gesù 

bisogna essere liberi in-

teriormente come i pove-

ri che lo cercano ovun-

que.  

Contemplo:  

Deponi ogni affanno   

Medita: Essere liberi interiormente  Pagina curata da don Luciano  

Signore Gesù, il no-
stro cuore ti rende 
infinitamente grazie! 
Dunque ci accetti così 
come siamo, terreno 
insieme arido, spino-
so, superficiale… po-
che volte davvero 
buono!  Ma tu semini 
comunque e noi fis-
siamo gli occhi del 
cuore non sulla nostra 
pochezza, ma sulla 
tua prodigalità, sulla 
strabiliante generosità 
con cui tu sempre ti 
doni a noi.  

Preghiamo la 
Parola 
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Il Santo del Giorno: san Martino I° 

Morire per un'idea che può cambiare il mondo e toccare 
il cuore di ogni uomo: oggi questo ideale può apparire 
assurdo, ma nei primi secoli esso costò la vita a nume-
rosi martiri. È grazie a figure come san Martino I, papa 
dal 649 al 655, se oggi noi possiamo vivere con piena 
libertà una autentica e libera fede che libera. Nel V se-
colo tra le questioni dottrinarie in discussione vi era 
quella della volontà di Cristo: nella sua persona c'erano 
due volontà, umana e divina, o una sola? La Chiesa af-
fermò la pienezza di entrambe le volontà, creando un 
modello antropologico che vede la piena unione tra u-
mano e divino. Fu Martino I, originario di Todi e per 
un periodo legato pontificio a Costantinopoli, a volere 
un Sinodo che sancisse questo. Ma trovò l'opposizione 
dell'imperatore che lo fece arrestare ed esiliare. Martino 
morì così in Crimea da martire.  

13 Sabato 

Aprile 
5^ settimana di Quaresima  

Ripeti spesso e vivi oggi la Parola: “Ho fatto 

dei due un popolo solo”. (Ef  2,14) 

TQ 

Vangelo: “ Gv 11,45-56”.  

In quel tempo, molti dei Giudei 
che erano venuti da Maria, alla 
vista di ciò che Gesù aveva com-
piuto, credettero in lui. Ma alcuni 
di loro andarono dai farisei e rife-
rirono loro quello che Gesù ave-
va fatto. Allora i capi dei sacerdo-
ti e i farisei riunirono il sinèdrio e 
dissero: «Che cosa facciamo? 
Quest’uomo compie molti segni. 
Se lo lasciamo continuare così, 
tutti crederanno in lui, verranno i 
Romani e distruggeranno il no-
stro tempio e la nostra azione». 
Ma uno di loro, Caifa, che era 
sommo sacerdote quell’anno, 
disse loro: «Voi non capite nulla! 
Non vi rendete conto che è con-
veniente per voi che un solo uo-
mo muoia per il popolo, e non 
vada in rovina la nazione intera!». 
Questo però non lo disse da se 
stesso, ma, essendo sommo sa-
cerdote quell’anno, profetizzò 
che Gesù doveva morire per la 
nazione; e non soltanto per la 
nazione, ma anche per riunire 
insieme i figli di Dio che erano 
dispersi. Da quel giorno dunque 
decisero di ucciderlo. Gesù dun-
que non andava più in pubblico 
tra i Giudei, ma da lì si ritirò nella 
regione vicina al deserto, in una 
città chiamata Èfraim, dove rima-
se con i discepoli. Era vicina la 
Pasqua dei Giudei e molti dalla 
regione salirono a Gerusalemme 
prima della Pasqua per purificar-
si. Essi cercavano Gesù e, stando 
nel tempio, dicevano tra loro: 
«Che ve ne pare? Non verrà alla 
festa?».  

Parola di Dio  
in briciole 

Santi del giorno: Sant'Orso di Ravenna, vescovo  -  

beata Margherita da Città di Castello, domenicana. 

Medita: Caifa: un profeta! 

Ci avviciniamo ai giorni della passione di Gesù: i sommi sacerdoti e i 
farisei danno l’ordine di arrestarlo. Caifa profetizza che la morte di un 
solo uomo è preferibile alla rovina dell’intera nazione. Con queste paro-
le indica Gesù come vittima che viene sacrificata per il popolo e fa una 
profezia su una dimensione salvifica della sua morte.  

Oggi, alla vigilia dell’inizio della settimana santa, la Parola ci 
introduce negli eventi della passione e della risurrezione do-
nandoci un punto di vista nuovo sulla storia. La dove umana-
mente scorgiamo la sconfitta e il fallimento causato dal male, 
il Signore ci dona di scrutare le vie nascoste che attraversano 
il corso degli eventi, quel filo rosso della provvidenza di Dio 
che li percorre e dona loro il senso ultimo. Così il sommo 
sacerdote che condanna a morte Gesù, in realtà sta profetiz-
zando l’opera di salvezza che Dio va compiendo: la morte 
del maestro di Nazareth sarà fonte di salvezza per il popolo e 
distruggerà ogni forma di divisione e odio che separa gli uo-
mini tra di loro, diventando principio di unità per tutto il ge-
nere umano.  
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Sussidio di preghiera per la famiglia 

Per la tua vita spirituale visita  

Vi troverai: 
 

Ogni giorno una meditazione dei più grandi maestri di spiritualità 
 
 Il settimanale di preghiera Non di Solo pane (da scaricare) 
 I Santi del Giorno 
 Tutte le opere di San Agostino 
 I racconti di un pellegrino russo 
 L’Imitazione di Cristo 

Ti aspetto ogni giorno su: 

www.nondisolopane.it 
 


